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RELAZIONI SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO



Premessa 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi in via straordinaria la mattina del 9 aprile 2020 prima 
dell’Assemblea convocata nella stessa data, ha deliberato di proporre all’Assemblea stessa il rinvio a una 
prossima convocanda riunione la discussione dei punti 1e 4 all’ordine del giorno, per esaminare il contenuto 
del decreto legge n.23 pubblicato nella tarda serata dell’8 aprile 2020 – cosiddetto Decreto Liquidità e le 
implicazioni sulle adottande delibere della Società, in materia di destinazione dell’utile d’esercizio e acquisto 
azioni proprie. Il rinvio era stato dettato da ragioni di opportunità e di prudenza per poter valutare la portata 
della norma, in particolare l’articolo 1, comma 2 lettera i), e l’eventuale opportunità per il Gruppo di avvalersi 
delle agevolazioni previste dal Decreto. 

Come già indicato nel comunicato stampa dello scorso febbraio, in occasione della presentazione dei dati 
preliminari 2019, il management si è subito attivato per monitorare la situazione d’emergenza dettata dal 
Covid-19 e ha creato tempestivamente una “Unità di crisi”, attraverso la quale sono state intraprese le misure 
di protezione a tutela della salute dei dipendenti e tutte le strategie possibili per preservare la sostenibilità 
economica e finanziaria del Gruppo. 

Nella riunione del 27 maggio scorso il Consiglio di Amministrazione ha analizzato l’andamento commerciale 
del Gruppo, discusso con il management le ipotesi alla base delle proiezioni di cassa di fine anno ed esaminato 
la sussistenza di un adeguato livello di liquidità, grazie anche all’ordinario sostegno, in termini di affidamenti, 
del sistema bancario, con il quale sostenere i futuri fabbisogni di cassa stimati per l’esercizio in corso. 

Sulla base di tali valutazioni, il Consiglio di Amministrazione di BasicNet S.p.A. ha deliberato di confermare 
alla prossima Assemblea, convocata per il 26 giugno 2020, la proposta di deliberazione di distribuzione dei 
dividendi e la proposta di autorizzazione di acquisto di azioni proprie, fermo restando il consueto impegno a 
monitorare attentamente l’evoluzione della gestione, con particolare attenzione agli impatti dell’emergenza 
sanitaria in corso, nel dare esecuzione al programma.  

Di seguito le Relazioni ai punti all’ordine del giorno. 
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AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

I Signori azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria presso la sede legale in 
Torino - Largo Maurizio Vitale, 1 per le ore 11.00 del 26 giugno 2020, in 
unica convocazione, per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, corredato dalla Relazione sulla gestione
del Consiglio di Amministrazione, dalla Relazione della Società di Revisione e
dalla Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Destinazione del risultato dell'esercizio 2019. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.

3. Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.



Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione al punto 1 all’ordine del giorno 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, corredato dalla Relazione sulla gestione del Consiglio di 
Amministrazione, dalla Relazione della Società di Revisione e dalla Relazione del Collegio Sindacale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Signori Azionisti, 

sottoponiamo alla Vostra deliberazione la seguente: 

DELIBERAZIONE 

l’Assemblea ordinaria degli Azionisti di BasicNet S.p.A. visti i risultati dell’esercizio al 31 dicembre 2019, 
vista la Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione e preso atto delle Relazioni del Collegio 
Sindacale e della Società di Revisione EY S.p.A., 

DELIBERA 

di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione ed il Bilancio chiuso al 
31 dicembre 2019, in ogni sua parte e nel complesso. 

Torino, 27 maggio 2020 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

F.to Marco Daniele Boglione

La Relazione finanziaria annuale 2019, comprendente il Progetto di Bilancio d’esercizio, il Bilancio 
Consolidato, la Relazione sulla Gestione corredata della Dichiarazione non finanziaria consolidata, la 
Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, nei testi già approvati dal Consiglio di 
Amministrazione del 4 marzo 2020, e le Relazioni della Società di revisione e del Collegio Sindacale, sono già 
disponibili presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 1info (www.1info.it) e sul sito Internet della Società 
(www.basicnet.com) come resi pubblici per l’assemblea del 9 aprile 2020. Tale documentazione, aggiornata 
per quanto riguarda la destinazione dell’utile dell’esercizio, sulla base delle deliberazioni assunte in data 
odierna dal Consiglio di Amministrazione, sarà resa disponibile con le stesse modalità nei termini previsti dalla 
normativa vigente. 
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Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione al punto 2 all’ordine del giorno 

Destinazione dell’utile dell’esercizio 2019. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti, 

Vi proponiamo di destinare l’utile di esercizio di Euro 14.486.568,37 come segue: 

- alla riserva Legale, fino alla concorrenza del limite 
previsto dall’articolo 2430 del Codice Civile 

Euro 32.418,32 

- alla riserva per Utili su cambi non realizzati Euro 62.494,52 

- a ciascuna delle n. 53.130.347 azioni ordinarie in
circolazione (al netto delle n. 7.863.255 azioni proprie
(detenute al 4 marzo 2020) un dividendo di 0,12 Euro al
lordo delle ritenute di legge, per un ammontare di Euro 6.375.641,64 

- a utili portati a nuovo per l’importo residuo, pari a Euro 8.016.013,89 

Il dividendo sarà in pagamento dall’8 luglio 2020 con data di legittimazione a percepire il dividendo (record 
date) il 7 luglio 2020 e stacco cedola (numero 13) il 6 luglio 2020. 

Vi proponiamo inoltre che, qualora alla data di stacco del dividendo le azioni aventi diritto fossero in numero 
inferiore a quanto sopra indicato in virtù di eventuali acquisti di azioni proprie effettuati dalla Società, il 
relativo dividendo sia accantonato a Utili portati a nuovo, così come eventuali arrotondamenti effettuati in sede 
di pagamento. 

Proponiamo pertanto la seguente: 

DELIBERAZIONE 

l’Assemblea ordinaria degli Azionisti di BasicNet S.p.A.  

DELIBERA 

di approvare la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio di Euro 14.486.568,37 e la proposta di 
pagamento del dividendo. 

Torino, 27 maggio 2020 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

F.to Marco Daniele Boglione

RELAZIONI SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO
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Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione al punto 3 all’ordine del giorno 

Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

La presente relazione è redatta dal Consiglio di Amministraione in conformità all’articolo 125-ter del D.Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”), nonché agli articoli 73 e 84-ter del Regolamento Consob n. 11971/1999 e 
successive modifiche ed integrazioni (“Regolamento Emittenti”), per illustrare e sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea la richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, ai sensi degli 
articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile, dell’articolo 132 del TUF e dell’articolo 144-bis del Regolamento 
Emittenti, il tutto alla luce delle motivazioni e secondo le modalità ed i termini di seguito illustrati. 

Ricordiamo che la precedente autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie è stata 
approvata dall’Assemblea degli Azionisti tenutasi il 19 aprile 2019 con scadenza all’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2019, senza limiti temporali con riferimento all’autorizzazione alla disposizione 
delle azioni proprie. 

1. MOTIVAZIONI PER LE QUALI È RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE

Come per il passato, il Consiglio di Amministrazione reputa opportuno sottoporre all’Assemblea 
l’autorizzazione ad effettuare eventuali operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie.  

La proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie ha la finalità - sempre nel rispetto 
della parità di trattamento degli Azionisti e della normativa – di consentire alla Società di disporre di un 
portafoglio di azioni proprie da utilizzare nell’ambito di progetti coerenti con le linee strategiche che la Società 
intende perseguire, in relazione alle quali si concretizzi l’opportunità di scambi o cessioni di pacchetti azionari, 
ovvero costituendole in garanzia nell’ambito di operazioni finanziarie, o per qualunque altro impiego utile ad 
accrescere il valore della Società, il tutto nei limiti previsti dalla normativa vigente e, ove applicabili, in 
conformità a prassi di mercato ammesse dall’autorità di vigilanza pro tempore vigenti, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 596/2014 (“MAR”). 

2. NUMERO MASSIMO, CATEGORIA E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI ALLE QUALI
SI RIFERISCE L’AUTORIZZAZIONE

Vi proponiamo di deliberare, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile, l’autorizzazione al 
Consiglio di Amministrazione (o i soggetti da esso individuati in via disgiunta tra loro): 

- all’acquisto, in una o più volte, di un numero massimo di azioni ordinarie da nominali Euro 0,52, il cui
valore nominale, tenuto conto di quelle già detenute dalla Società, non superi i limiti di legge;

- alla vendita di azioni proprie in portafoglio e a quelle acquistate in conformità alla delibera
autorizzatoria di cui alla presente relazione.

Le operazioni potranno essere eseguite anche frazionatamente. 
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3. INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELLA VALUTAZIONE DEL LIMITE MASSIMO AL
QUALE SI RIFERISCE L’AUTORIZZAZIONE

Il capitale sociale di BasicNet S.p.A. ammonta a Euro 31.716.673,04 ed è suddiviso in 60.993.602 azioni del 
valore nominale di 0,52 Euro cadauna. 

Alla data di stesura della presente Relazione, la Società detiene 7.863.255 azioni proprie pari al 12,892% del 
capitale sociale. Le società controllate da BasicNet S.p.A. non detengono azioni della controllante. 

Le operazioni di acquisto e disposizione delle azioni proprie verranno effettuate in osservanza delle 
disposizioni di cui agli articoli 2357 e seguenti del Codice Civile e di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 58/98, in 
misura tale che, in qualsiasi momento tali azioni non superino complessivamente il 20% del capitale sociale, 
nonché nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente 
approvato con conseguente costituzione, ai sensi dell’articolo 2357-ter, comma 3, del Codice Civile, di una 
riserva indisponibile pari all’importo delle azioni proprie di volta in volta acquistate. 

La consistenza degli utili e delle riserve disponibili sarà valutata di volta in volta in occasione degli acquisti. 

4. DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione all’acquisto è richiesta sino alla data dell’Assemblea di approvazione del bilancio al 
31 dicembre 2020. Il Consiglio di Amministrazione potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più 
volte e in ogni momento, in misura e tempi liberamente determinati nel rispetto delle norme applicabili, con 
la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società.  

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie viene richiesta senza limiti temporali. 

5. CORRISPETTIVO MINIMO E MASSIMO

Si propone che gli acquisti possano avvenire - nel rispetto delle condizioni stabilite dall’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 596/2014 e dall’articolo 3 del Regolamento Delegato (UE) 2016/1052 della 
Commissione dell’8 marzo 2016 e delle ulteriori norme applicabili - ad un corrispettivo unitario che non 
potrà discostarsi, né in diminuzione né in aumento, per più del 15% rispetto al prezzo di chiusura registrato 
dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione. 

Per quanto riguarda il corrispettivo per la disposizione di azioni proprie, lo stesso sarà stabilito dal Consiglio 
di Amministrazione, sempre in conformità alla normativa vigente, e secondo criteri e condizioni che tengano 
conto delle modalità realizzative impiegate, dell’andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente 
all’operazione e del migliore interesse della Società. 

L’impegno finanziario massimo è previsto in Euro 10.000.000 (diecimilioni). 

6. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI DI ACQUISTO E DI DISPOSIZIONE

Gli acquisti potranno essere effettuati una o più volte, nel rispetto del principio di parità di trattamento degli 
azionisti, in conformità all’art. 132 del TUF e secondo le seguenti modalità contemplate dall’articolo 
144-bis, commi 1 e 1-bis, del Regolamento Emittenti:

(i) tramite acquisti sul mercato regolamentato, in ottemperanza alle modalità operative stabilite nei
regolamenti della società di gestione (Borsa Italiana S.p.A.) che non consentano l’abbinamento diretto
delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita
(articolo 144-bis, comma 1, lett. b), del Regolamento Emittenti);

8

RELAZIONI SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO



9 

(ii) con le modalità stabilite da prassi di mercato tempo per tempo ammesse dalla Consob, ai sensi
dell’articolo 13, MAR;

(iii) alle condizioni indicate dall’articolo 5, MAR e dalla relativa disciplina di attuazione, ove applicabili.

Ove ritenuto conveniente dal Consiglio di Amministrazione, l’acquisto di azioni proprie potrà avvenire con 
modalità anche diverse da quelle sopra indicate, purché ciò sia consentito e/o compatibile con la disciplina 
legislativa e regolamentare di volta in volta vigente, tenuto conto dell’esigenza di rispettare in ogni caso il 
principio di parità di trattamento degli azionisti. 

Le operazioni di disposizione si propone possano essere eseguite con qualunque modalità sia ritenuta 
necessaria o opportuna al perseguimento della finalità per la quale l’operazione è compiuta, e dunque anche 
fuori mercato ovvero nell’ambito di operazioni straordinarie; il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili, nonché eventualmente in conformità alle prassi di mercato ammesse. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Signori Azionisti, 

alla luce di quanto esposto, Vi sottoponiamo la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea ordinaria di BasicNet S.p.A., 

- viste le disposizioni degli artt. 2357 e seguenti del Codice Civile, 132 D.Lgs. n. 58/1998 (“TUF”) e
144-bis del Regolamento Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni (“Regolamento
Emittenti”);

- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, redatta ai sensi degli artt.
125-ter TUF e 73 Regolamento Emittenti (la “Relazione”);

- esaminata la Relazione Illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione e le proposte in essa
contenute;

- rilevata l’opportunità di conferire una autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai
fini e con le modalità indicati nella Relazione;

DELIBERA 

i) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2357 del Codice Civile, il Consiglio di Amministrazione all’acquisto,
in una o più volte, di un numero massimo di azioni ordinarie da nominali Euro 0,52, il cui valore
nominale, tenuto conto di quelle già detenute dalla Società, non superi i limiti di legge, per un periodo
che decorre dalla data della presente Assemblea e si protrarrà sino alla data dell’Assemblea di
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020. L’impegno finanziario massimo è previsto in 10.000.000
Euro (diecimilioni); l’acquisto potrà essere effettuato:

- al fine disporre di un portafoglio di azioni proprie da utilizzare nell’ambito di progetti coerenti con le
linee strategiche che la Società intende perseguire, in relazione alle quali si concretizzi l’opportunità
di scambi o cessioni di pacchetti azionari, ovvero costituendole in garanzia nell’ambito di operazioni
finanziarie, o per qualunque altro impiego utile ad accrescere il valore della Società, il tutto nei limiti
previsti dalla normativa vigente e, ove applicabili, in conformità a prassi di mercato ammesse
dall’autorità di vigilanza pro tempore vigenti, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del
Regolamento (UE) n. 596/2014 (“MAR”);

ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di
acquisto, con le modalità indicate nella Relazione, ad un corrispettivo unitario che non potrà discostarsi,
né in diminuzione né in aumento, per più del 15% rispetto al prezzo di chiusura registrato dal titolo nella
seduta di borsa precedente ogni singola operazione; il tutto, nel rispetto delle norme di legge e
regolamentari applicabili, ivi incluse, ove applicabili, le prassi di mercato tempo per tempo ammesse;
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iii) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione a disporre senza limite temporale delle azioni detenute in
portafoglio, in una o più volte (e anche prima di aver esaurito gli acquisti), per le finalità illustrate nella
Relazione e con le modalità consentite dalla normativa vigente, con facoltà del medesimo Consiglio di
Amministrazione di stabilire di volta in volta, in funzione delle finalità perseguite, i termini, le modalità e
le condizioni di impiego delle azioni proprie;

iv) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato in
carica, in via disgiunta e con facoltà di sub-delega, ogni potere occorrente per adottare ogni eventuale
disposizione esecutiva e di procedura relativa alle presenti deliberazioni.

Torino, 27 maggio 2020 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

F.to Marco Daniele Boglione

RELAZIONI SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO
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REGOLAMENTO DI ASSEMBLEA

Articolo 1

Il presente Regolamento trova applicazione nelle Assemblee ordinarie e straordi-
narie. Esso è depositato presso la sede sociale a disposizione degli Azionisti e di 
coloro che sono legittimati ad intervenire all’Assemblea.
Le modificazioni del presente Regolamento sono approvate dall’Assemblea Or-
dinaria.

Articolo 2

Possono intervenire in Assemblea con diritto di parola e di voto quanti risultino 
averne titolo ai sensi della legislazione vigente e di statuto, ovvero i loro delegati 
o rappresentanti.
Per intervenire in Assemblea è richiesta la prova della propria identità personale.
Salvo diversa indicazione nell’Avviso di Convocazione, l’identificazione personale
e la verifica di legittimazione all’intervento hanno inizio nel luogo di svolgimento
dell’Assemblea almeno un’ora prima di quella fissata per l’adunanza.
Agli intervenuti è assicurata la possibilità di seguire il dibattito, intervenire nel
corso del medesimo, esercitare il diritto di voto, con le modalità tecniche deter-
minate dal Presidente volta per volta in occasione delle singole Assemblee.
Coloro che per qualsiasi motivo si allontanino dai locali in cui questa è tenuta
devono darne comunicazione al personale messo a disposizione dalla Società a
presidio della riunione.

Articolo 3

Possono assistere all’Assemblea funzionari della Società, nonché Amministratori 
e funzionari di società appartenenti al Gruppo. Su invito e comunque con il con-
senso del Presidente, possono inoltre seguire i lavori, senza diritto di intervento 
e di voto, professionisti, consulenti, analisti finanziari, studenti universitari,  gior-
nalisti qualificati ed accreditati per singola Assemblea.
Coloro che sono accreditati per seguire la riunione devono farsi identificare dagli 
incaricati della Società, all’ingresso dei locali nei quali si tiene l’Assemblea, e riti-
rare apposito contrassegno per il controllo da esibire a richiesta.

Articolo 4

Il Presidente dell’Assemblea dirige i lavori Assembleari. Il Presidente dell’Assem-
blea si avvale di personale ausiliario per verificare il diritto dei titolari di diritto di 
voto intervenuti a partecipare all’Assemblea e la regolarità delle deleghe. 
Il Presidente è assistito dal segretario, nominato dall’Assemblea su proposta del 
Presidente stesso o, quando necessario o ritenuto opportuno, da un notaio.  Il 
segretario ed il notaio possono avvalersi della collaborazione di persone di loro 
fiducia, anche non Soci.
I lavori dell’Assemblea possono essere oggetto di ripresa e/o registrazione audio/
video sia per la trasmissione/proiezione nei locali dell’Assemblea o di servizio, sia 
per fornire supporto alla verbalizzazione ed alla predisposizione delle risposte.
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Le informazioni fornite all’Assemblea dagli organi sociali possono essere diffuse 
attraverso il sito Internet della Società.
Ai fini della gestione delle procedure di voto il Presidente dell’Assemblea può 
nominare uno o più scrutatori scegliendoli fra i Soci intervenuti, nel numero 
ritenuto più opportuno.
Sotto la direzione del Presidente dell’Assemblea viene redatto un foglio di pre-
senze nel quale sono individuati coloro che intervengono in proprio, per de-
lega o ad altro titolo previsto dalla legge, specificando il numero delle azioni 
possedute.
Qualora le presenze necessarie per la regolare costituzione dell’Assemblea non 
vengano raggiunte, il Presidente dell’Assemblea, trascorso un lasso di tempo, 
ritenuto adeguato dal medesimo dopo l’orario fissato per l’inizio dell’Assemblea, 
ne dà comunicazione agli intervenuti, dichiara deserta la stessa e rinvia la tratta-
zione degli argomenti all’ordine del giorno alla successiva convocazione.
I lavori dell’Assemblea possono essere sospesi, qualora il Presidente dell’Assem-
blea ne ravvisi l’opportunità e con il consenso dell’Assemblea, per un periodo di 
tempo non superiore a tre ore.
Non è consentita l’introduzione nei locali Assembleari di strumenti di registra-
zione audio e/o video e trasmissivi senza il preventivo consenso del Presidente 
dell’Assemblea.

Articolo 5

Nel trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno il Presidente, previo consen-
so dell’Assemblea, può seguire un ordine differente da quello risultante dall’Av-
viso di Convocazione.  
Analogamente è sua facoltà prevedere una discussione unitaria di due o più 
punti all’ordine del giorno.  
Gli argomenti sono trattati dal Presidente e, su suo invito, dagli Amministratori, 
dai Sindaci, da dipendenti della Società, e/o delle società controllate, nonché da 
esperti esterni appositamente invitati.
Salvo che il Presidente lo ritenga opportuno o venga presentata specifica richie-
sta, approvata dall’Assemblea, non viene data lettura della documentazione che 
sia stata preventivamente depositata, a disposizione degli interessati, come indi-
cato nell’Avviso di Convocazione.
Il Presidente tenuto conto dell’importanza dei singoli punti all’ordine del giorno, 
può determinare, in apertura della riunione, il periodo di tempo, comunque non 
inferiore a dieci minuti, a disposizione di ciascun oratore per svolgere il proprio 
intervento. Trascorso tale periodo di tempo il Presidente dell’Assemblea può in-
vitare l’oratore a concludere il proprio intervento nei cinque minuti successivi.
Il Presidente dell’Assemblea ha facoltà di richiamare l’oratore a rispettare i limiti 
di durata preventivamente fissati per gli interventi oltre che ad attenersi alle ma-
terie poste all’ordine del giorno.
I titolari di diritto di voto intervenuti hanno diritto a prendere la parola su cia-
scuno degli argomenti posti in discussione. Coloro che sono già intervenuti nella 
discussione possono chiedere di prendere la parola per una seconda volta sullo 
stesso argomento unicamente al fine di effettuare un intervento di replica o di 
formulare una proposta di voto.  Coloro che intendono prendere la parola deb-
bono chiederlo per iscritto al Presidente dell’Assemblea o al segretario, indicando 
il punto all’ordine del giorno cui l’intervento si riferisce. La richiesta può essere 
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presentata fintanto che il Presidente dell’Assemblea non abbia dichiarata chiusa 
la discussione sull’argomento al quale si riferisce la richiesta di intervento.
Il Presidente e, su suo invito, gli Amministratori, i Sindaci, i dipendenti della So-
cietà, e/o delle società controllate, nonché esperti esterni appositamente invitati, 
rispondono agli oratori al termine di tutti gli interventi posti in discussione, ov-
vero dopo ciascun intervento, tenendo conto anche di eventuali domande for-
mulate dai Soci prima dell’Assemblea cui non sia già stata data risposta da parte 
della Società.

Articolo 6

Le votazioni dell’Assemblea vengono fatte per scrutinio palese.
Il Presidente dell’Assemblea adotta le opportune misure ai fini dell’ordinato svol-
gimento delle votazioni. Il Presidente dell’Assemblea può disporre, a seconda 
delle circostanze, che la votazione su un determinato argomento avvenga imme-
diatamente dopo la chiusura della discussione in ordine al medesimo, oppure al 
termine della discussione di tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno. 
L’espressione del voto deve essere palese, per alzata di mano od in altro modo 
indicato dal Presidente al momento di ogni votazione, anche mediante utilizzo 
di strumenti tecnici idonei a facilitare il conteggio dei voti. I voti espressi con 
modalità difformi da quelle indicate dal Presidente dell’Assemblea sono nulli. Se 
l’esito della votazione non é unanime, il Presidente, a seconda dei casi, invita gli 
astenuti ed i contrari, se sono in numero inferiore dei favorevoli, a dichiarare o a 
far conoscere, eventualmente attraverso il metodo o lo strumento indicato, il loro 
intendimento in merito alla votazione stessa.
Ultimate le operazioni di voto ed effettuati i necessari conteggi con l’ausilio degli 
scrutatori e del segretario il Presidente proclama i risultati del voto. 
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